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CORONAVIRUS
LA GUERRA ALLA PANDEMIA

LE IPOTESI
Nei locali al chiuso area di sicurezza a due
metri, all’aperto si riduce a un metro. Nuove
misure per le riaperture delle palestre

Distanze in bar, ristoranti e teatri
arrivano le linee guida delle Regioni
Documento sulle riaperture al Cts. Resta la mascherina. Attesa per la cabina di regia ROMA Vaccini in arrivo in Italia

l ROMA. Due metri di distanza all’interno di pa-
lestre, cinema, teatri e nei ristoranti, dove sarebbe
vietata la consumazione al banco dopo le 14. Le Re-
gioni propongono le regole per far ripartire il Paese,
anche nelle zone rosse. E ora le linee guida per la
riapertura delle attività, lanciate dai governatori,
andranno al vaglio del Comitato Tecnico Scientifico e
infine dell’Esecutivo. Ma già nelle prossime ore, nel
corso della cabina di regia del Governo, si discu-
teranno i dati settimanali del contagio in vista
dell’adozione delle nuove misure a maggio e della
scadenza del decreto del 30 aprile.

Con l’Italia in gran parte arancione, a rischiare la
zona rossa potrebbe essere la Sicilia, che si aggiun-
gerebbe così a Puglia, Sardegna e Valle d’Aosta
nell’area delle misure più restrittive. La Campania,
invece, spera nella «promozione» in arancio. Aldilà
delle zone, il tema al centro del dibattito riguarda le
misure di carattere nazionale. A chiederne un ca-
lendario sono tutte le forze politiche, che però hanno
diversi pareri sulle modalità di intervento. Per la
Lega «se i dati sono da zona gialla in alcune Regioni»
bisognerebbe «allentare le restrizioni». E anche se
Draghi non ha escluso che qualche apertura venga
anticipata già entro la fine del mese (l’ipotesi è il 26
aprile), i più rigoristi frenano. Il ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, annuncia però un percorso:
«Dobbiamo ascoltare il grido d’allarme dei medici.
Bisogna essere tempestivi nelle chiusure quando
serve e abbiamo il dovere di costruire una road map
per l’allentamento delle misure sempre approvate
all’unanimità dal Cdm». Per il ministro «ci sono le
condizioni per guardare con fiducia alla fase che si
sta aprendo». Anche per il sottosegretario alla Salute,
Andrea Costa, «ci sono condizioni per pianificare
una serie di riaperture. Dobbiamo pensare a un piano
con date certe e scadenze, per dare modo di orga-

nizzarsi alle attività». Parole che sono una sponda per
il presidente della Conferenza delle Regioni: «è fon-
damentale che le istituzioni si muovano di pari passo
con i cittadini, superando gradualmente la fase dei
divieti e introducendo una nuova stagione di ria-
perture accompagnate da regole per evitare nuove
impennate nella curva dei contagi», dice Massimi-
liano Fedriga.

Sulle regole entro le quali sarà possibile procedere
agli allentamenti è al lavoro il Cts. Tra le proposte
avanzate nel documento, però, sembra difficile che
possa essere accolta la possibilità di applicare misure
analoghe da estendere anche alla zona rossa, oltre a
quella di permettere l’utilizzo di docce e spogliatoi in
palestre e piscine. Secondo il protocollo dei gover-
natori, le misure previste per l’intero settore della
ristorazione «possono consentire lo svolgimento sia
del servizio del pranzo che della cena». Negli esercizi
di ristorazione che prevedono posti a sedere non si
consuma al banco dopo le 14. L’essere vaccinati non fa
cadere l’obbligo di utilizzare la mascherina in bar,
ristoranti, cinema e teatri.

Nei locali al chiuso vanno rispettati i due metri di
distanza, all’aperto si riduce a un metro: in entrambi
i casi va tenuta la mascherina quando non si è seduti.
Nuove misure per le riaperture delle palestre, ma no
allo sport da contatto fisico. Bisognerà inoltre re-
golamentare l’accesso agli attrezzi. Per cinema e
spettacoli dal vivo, le misure si mantengono se in-
tegrate con tamponi all’ingresso, test negativi ef-
fettuati nelle ultime 48 ore e completamento della
vaccinazione. Almeno un metro di distanza - frontale
o laterale - tra spettatori se indossano la mascherina e
almeno due metri di distanza qualora le disposizioni
prevedano di non indossarla. Si lavora anche alla
revisione dei parametri del monitoraggio della ca-
bina di regia sui profili di rischio. [ag.]

SANITÀ Il ministro Roberto Speranza
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In Puglia gli elicotteri satellitari
Validato il primo collegamento Foggia – Isola Tremiti S. Domino con un Leonardo AW169

MARISA INGROSSO

l I cieli dello «sperone» d’Italia han-
no ospitato il primo volo sperimentale
di validazione di un elicottero a guida
satellitare. Ne dà notizia la Leonardo
Spa informando che, con la società che
gestisce il traffico aereo civile in Italia
Enav, «hanno testato e validato la pro-
cedura cosiddetta PBN (Performance
Based Navigation) per il collegamento
Foggia – Isola S. Domino dell’arcipelago
delle Tremiti effettuato con un elicot-
tero AW169 di Alidaunia, società che
fornisce il servizio di trasporto da e per
le isole Tremiti oltre che attività di eli-
soccorso per la relativa popolazione».

Viene posto così, in un collegamento
Puglia-Puglia, il primo concreto tassel-
lo di questo importante progetto nato
nel 2011 su impulso dell’agenzia Onu
Icao. L’anno successivo fu proprio
l’Enav, assieme all’Enac (Ente nazio-
nale per l’aviazione civile) a stilare il
Piano Nazionale PBN (Performance
Based Navigation), in base a quanto
richiesto agli Stati membri dalla Ri-
soluzione Icao A37-11.

Il PBN - riporta il sito ufficiale
www.enac.gov.it - implica che la na-
vigazione si basi «sulle prestazioni
dell’aeromobile piuttosto che sulla pre-
senza a bordo di specifici apparati» e,
quindi, «il nuovo approccio supera il
principio dell’attuale navigazione con-
venzionale, in cui gli aeromobili sono
guidati da segnali ricevuti da radioas-

sistenze di terra (VOR, DME, ILS, ecc.) e
le procedure di volo strumentali sono
soggette alla disponibilità dell’infra -
struttura a terra di tali radioassisten-
ze». Questa «indipendenza dai radio
aiuti tradizionali di terra» dovrebbe
portare moltissimi benefici. Infatti, la
possibilità di sviluppare reti di traspor-
to aeroportuali anche in assenza di co-
stose infrastruttura di terra, dovrebbe
consentire al nostro Paese di «ridise-
gnare» lo spazio aereo con rotte più
efficienti, con conseguente riduzione
dei tempi di volo, emissione di CO2,
consumo di carburante, incremento
della capacità dello stesso spazio aereo
e ottimizzazione del costo dell’infra -
struttura di terra.

Secondo Leonardo Spa (maggiore
azionista è il nostro ministero dell’Eco -
nomia) le procedure di volo validate in
Puglia «garantiscono un incremento

della sicurezza delle operazioni di volo
grazie alla più elevata precisione nella
navigazione e nelle procedure di av-
vicinamento e atterraggio, fondamen-
tale in particolare in condizioni meteo
complesse, superando i più tradizionali
sistemi basati su stazioni a terra (le
cosiddette “radioassistenze”)». In pra-
tica, anche le operazioni più complesse,
pensiamo a quelle di elisoccorso, pro-
tezione civile, sorveglianza e antincen-
dio, potrebbero essere più facili e sicure
giacché già a bordo del velivolo ci sono
le attrezzature che dovrebbero consen-
tire di operare in tutte le condizioni
meteo e di giorno come di notte.

L’attività dimostrativa effettuata in
Puglia - sottolinea la Spa - è la prima
realizzata dopo la firma della Lettera
d’Intenti tra Enav e Leonardo annun-
ciata nell’ottobre 2020.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

DIVENTA REALTÀ IL PIANO NAZIONALE «PBN» DI ENAC ED ENAV DEL 2012

IL VOLO Una
immagine da
bordo
dell’elicottero
AW169
Leonardo che
ha effettuato il
primo
collegamento
guidato da
satellite tra
Foggia e le
isole Tremiti
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POLICLINICO LE DUE NUOVE AREE DIACENTI AL «DEU» IN VIA PEROSI E SUL PROLUNGAMENTO DI VIA PINTO. PRONTA ANCHE LA NUOVA ELISUPEFICIE

Da oggi 677 posti auto in più
Aprono i nuovi mega-parcheggi, saranno videosorvegliati contro i furti

PARCHEGGI
E ELISUPERFICIE
Le nuove aree
nate intorno
al Dipartimento
di emergenza,
stamane l'apertura

.

l Parcheggiare da oggi non sarà più
un problema al policlinico di Foggia.
Si alza infatti il velo sui due nuovi
parcheggi, 677 posti
auto in totale e in più
una nuova elisuper-
ficie per le urgenze.
La piattaforma sorge
proprio alle spalle
del Deu, il diparti-
mento di Emergen-
za-Urgenza che si va
riempiendo un po’ al -
la volta tra le maglie
dell’emergenza Covid (da ieri opera-
tiva anche la Chirurgia plastica, a bre-
ve il Pronto soccorso). I due nuovi
parcheggi che fanno a corollario alla
grande struttura ospedaliera rende-
ranno forse meglio il senso di un am-
pliamento e di una rifunzionalizza-
zione (questo, almeno, l’auspicio) di
un grande ospedale di territorio ri-
masto negli ultimi dieci anni com-
presso tra lavori in corso, cantieri an-
nunciati (il monoblocco da buttare
giù, ma è sempre lì), servizi da com-
pletare. Oggi una prima svolta con i
due nuovi parking che permetteranno
ai cittadini finalmente di lasciare l’au -
to senza patemi d’animo, con il rischio
di non trovarla più, com’è successo
spesso nelle vicinanze e anche all’in -
terno della cittadella ospedaliera, pri-
ma e anche durante il Covid.

I nuovi parcheggi, entrambi dotati
di telecamere di sorveglianza, si tro-
vano alla fine di via Perosi (lato Ma-
ternità) e sul prolungamento di via
Pinto. Il primo parcheggio, 329 posti
auto (10 riservati ai disabili), ha un

percorso dedicato ai mezzi di soccorso.
«L’area - informa il policlinico - avrà
una finalizzazione preferenziale per

gli utenti del Pronto
Soccorso e per i di-
pendenti». Al par-
cheggio sul prolun-
gamento di via Pinto
si accede da via Na-
poli: l’area dispone di
348 posti auto (15 per
disabili, 5 per le don-
ne in gravidanza) e
«non avrà restrizioni

di parcheggio», informa la direzione
anche se sarà «prioritariamente fina-
lizzata all’utilizzo dei dipendenti». Il
Policlinico annuncia un terzo par-

cheggio in via Napoli, altri 207 posti
auto (13 per disabili). «Gara già indetta
- annuncia la direzione - il terzo par-
cheggio sarà realizzato a seguito di
comodato d’uso gratuito da parte del
Comune di Foggia e dell’Università
degli Studi».

Insomma una rivoluzione per la via-
bilità dell’area con importanti rica-
dute anche su quella cittadina: si guar-
da infatti con crescente interesse ai
lavori per l’Orbitale, una bretella fi-
nirà proprio nell’area ospedaliera (con
il prolungamento di via Pinto per circa
200 metri). «L’orbitale ridurrà sensi-
bilmente i tempi di accesso al nuovo
Pronto Soccorso - queste le previsioni
dei tecnici - a vantaggio soprattutto dei

pazienti infartuati provenienti dal Su-
bappennino e dall’ospedale Lastaria di
Lucera, finito nell’orbita dei Riuniti
da un anno e mezzo». Ma questo è il
futuro, l’impatto dei nuovi parcheggi
sull’organizzazione degli spazi per cit-
tadini e operatori sanitari dovrebbe
risultare già determinante.

ALTRO PARKING
Un altro parcheggio

sorgerà in via Napoli,
con 207 stalli
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